
Domenica 29 maggio 
2022, si celebrerà la XXI 
Giornata Nazionale del 
Sollievo, istituita nel 2001 
con direttiva del presidente 
del Consiglio dei Ministri 
per «promuovere e testi-
moniare, attraverso idonea 
informazione e tramite ini-
ziative di sensibilizzazione 
e solidarietà, la cultura del 
sollievo dalla sofferenza 
fisica e morale in favore di 
tutti coloro che stanno ul-
timando il loro percorso 
vitale, non potendo giovar-
si di cure destinate alla 
guarigione». Nel corso de-
gli anni, considerando i 
bisogni concreti delle per-
sone malate e sofferenti, il 
significato della Giornata è 
andato spontaneamente 
ampliandosi, abbracciando 
tutte le condizioni di ma-
lattia ed esistenziali che 
comportano sofferenza ol-
tre alla pur sempre rilevan-
te fase terminale della vita. 
Tre gli enti promotori del-
la Giornata: la Fondazione 
Nazionale Gigi Ghirotti 
Onlus (impegnata sin dal 
1975 per una cura più 
umana e rispettosa dei bi-
sogni delle persone malate 
di tumore e dei loro fami-
liari), il Ministero della 
Salute, la Conferenza delle 
Regioni e delle Province 
Autonome, con il consoli-
dato sostegno dell’Ufficio 
per la Pastorale della Salu-
te della Conferenza Epi-
scopale Italiana. Motivo 
cardine della Giornata è 
sensibilizzare tutta la so-
cietà civile e non solo le 
persone sofferenti al vissu-

to del sollievo e il suo 
obiettivo va oltre il singolo 
giorno della celebrazione. 
Essa si propone infatti di 
focalizzare l’attenzione di 
tutti i cittadini su ciò che è 
concretamente possibile 
fare per portare sollievo a 
chi è nella prova del dolo-
re; un’attenzione oggi più 
che mai sopita o distratta 
dalla fretta, da disinforma-
zone e da una certa inedu-
cazione o paura a confron-
tarsi in modo maturo, em-
patico, solidale e propositi-
vo con la sofferenza e con 
il dolore. Una Giornata 
dunque anche con un in-
tento educativo, che coin-
volge tutti, non solo chi 
per professione si prende 
cura delle persone soffe-
renti, infatti il sollievo può 
essere “portato” da chiun-
que anche con un gesto 
amorevole, con il dono del-
la propria attenzione, at-
traverso il prendersi cura e 
la vicinanza alla persona 
sofferente. “Anche quando 
non è possibile guarire, – 
scrive papa Francesco nel 
Messaggio per la XXX 
Giornata Mondiale del 
Malato 2022 – sempre è 
possibile curare, sempre è 
possibile consolare, sempre 
è possibile far sentire una 
vicinanza che mostra inte-
resse alla persona prima 
che alla sua patologia”. La 
presenza, la vicinanza, la 
prossimità alla persona 
malata e sofferente, nella 
loro dimensione fisica e 
spaziale, sono state frustra-
te e significativamente ri-
dotte negli ultimi due anni 

di pandemia dalle limita-
zioni imposte per contra-
stare la diffusione del Co-
vid-19. Ciò non significa 
che non si possa essere co-
munque “diversamente” 
vicini o presenti anche 
quando il prossimo maggio 
dovessero esserci ancora 
limitazioni, comunque pre-
vedibilmente meno strin-
genti rispetto ai due anni 
scorsi. La XXI Giornata 
del sollievo può essere 
un’occasione, anche anima-
ta da creatività, per mani-
festare la propria vicinanza 
alla persona che soffre at-
traverso segni e messaggi 
di cura, di partecipazione e 
di carità anche mediante 
tecnologie di comunicazio-
ne come il telefono, la mes-
saggistica, i social, la vi-
deochat, ecc. In definitiva, 
“quello che importa” - co-
me diceva Gigi Ghirotti – 
“è che la persona malata 
non si senta mai abbando-
nata e sola”. La Giornata 
ha una connotazione affer-
mativa e propositiva: non è 
direttamente “contro” il 
dolore o la sofferenza, ma 
“a favore” del sollievo, cioè 
l’esperienza di sospensione 
o affrancamento dalla sof-
ferenza e dal dolore in chi è 
malato e nelle persone ca-
re. Il sollievo è sempre 
possibile, anche nei casi in 
cui la persona permanga 
nella condizione di malat-
tia o sia giunta al termine 
della vita. Un sollievo che 
può essere raggiunto gra-
zie a nuovi e sempre più 
efficaci farmaci e terapie, 
ma anche attraverso una 
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cura umana fatta di atten-
zione, tenerezza, vicinanza, 
sostegno e amore. Sollievo 
non significa solo affranca-
mento dal dolore fisico o 
da altri sintomi, significa 
anche rispetto e centralità 
della persona. Sollievo co-
me obiettivo della cura 
globale della persona an-
che quando non è possibile 
la guarigione, sollievo co-
me auspicabile e desiderata 
via finale comune, meta e 
tappa al tempo stesso, di 
diverse forme di sofferenza 
indotte da patologie che 
feriscono e affliggono l’uo-
mo nel corpo, nella mente 
e nello spirito. Il sollievo è 
quindi un’esperienza che 
coinvolge tutte le dimen-
sioni della persona umana: 
fisica, psichica, spirituale e 
sociale. Di qui la varietà 
delle centinaia di manife-
stazioni che potranno 
(continua da p. 1) riprende-
re, stante l’allentamento 
dell’emergenza pandemica, 
in strutture sanitarie e mu-
nicipalità in occasione della 
Giornata del Sollievo: 
eventi pubblici di sensibi-
lizzazione e di informazio-
ne (in presenza o via inter-
net) promossi da aziende 
sanitarie o da enti no pro-
fit, d’intesa con scuole, cen-
tri diocesani, parrocchie; 
preghiere per le persone 
malate e per chi se ne 
prende cura (è accaduto più 
volte nelle passate ricor-
renze della Giornata che il 
Santo Padre, dopo la pre-
ghiera dell ’Angelus/
Regina Cæli, rivolgesse un 
saluto a chi in quel mo-
mento stava celebrando la 
Giornata del Sollievo insie-

me alle persone malate e 
sofferenti); convegni e corsi 
di formazione per operatori 
sanitari; riconoscimento di 
“Città del Sollievo” conferi-
to dalla Fondazione Nazio-
nale “Gigi Ghirotti” onlus 
col patrocinio dell’Associa-
zione Nazionale Comuni 
Italiani (hanno superato il 
numero di trenta i nodi del 
network uniti da un impe-
gno solidale partecipativo, 
informativo e formativo); 
esibizioni di artisti in ospe-
dali; attribuzione di ricono-
scimenti a strutture sanita-
rie distintesi nella umaniz-
zazione delle cure; il con-
corso per alunni e studenti 
“Un ospedale con più sollie-
vo” in collaborazione con il 
ministero dell’Istruzione. 
Come gli altri anni al Poli-
c l in ico  Univers i tar io 
“Agostino Gemelli” di Ro-
ma, il 29 maggio sarà cele-
brata la Santa Messa e che 
vede la partecipazione delle 
persone ivi ricoverate, dei 
loro familiari e di operatori 
sanitari. Anche quest’anno 
l’Ufficio per la Pastorale 
della Salute della Conferen-
za Episcopale Italiana so-
stiene la Giornata del Sol-
lievo, diffondendone lo spi-
rito più autentico declinato 
in varie attività, svolte au-
tonomamente per iniziativa 
di vari Uffici diocesani per 
la Pastorale della Salute e di 
Cappellanie ospedaliere in 
vari contesti territoriali, 
ovunque ci siano persone 
malate e sofferenti alle quali 
portare sollievo anche con 
un gesto che li faccia sentire 
partecipi della comunità e 
mai abbandonati e soli.  

(Comunicato CEI) 
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Gli ospiti di Ca-
sa di Betania, i 
loro familiari, le 

Suore Marcelli-
ne, l’equipe degli 
Operatori Sani-
tari vi invitano a 

prendere parte alla 
XXI Giornata 

Nazionale del 
Sollievo  

che sarà celebrata 
Domenica 22 mag-
gio p.v. nel piaz-

zale antistante 
dell’Hospice  
 via Ludovico 

Ariosto - Tricase 

Ore 10.30 

Santa Messa - presieduta da  

Mons. Beniamino Nuzzo, Vicario Generale 
della Diocesi di Ugento - Santa Maria di Leu-
ca 

Benedizione degli allievi di I anno del Cor-
so di Laurea in Scienze Infermieristiche 

 

Collegamento telefonico con 
il prof. Mario Santarelli, 
Coordinatore Nazionale Rete 
delle Città del Sollievo, Fon-

dazione Ghirotti 
 

Saluti Istituzionali: 

Dr. Antonio De Donno, Sindaco di Tricase 

Arch. Serena Ruberto, Assessore Salute 
Pubblica di Tricase 

Dr. Emiliano Tamburini, Direttore Diparti-
mento Oncologico Pia Fondazione Panico 

Dr.ssa Sr. Margherita Bramato, Direttrice 
Generale Pia Fondazione Panico 
 

Al termine ad ogni ospite 
verrà donato un girasole 
simbolo di luce e di vita 
che non tramonta 
 

Ore 17.00 

Spettacolo musicale offerto dagli Alunni di 
terzo anno Scuola Secondaria di I grado 
dell’Istituto Comprensivo Statale di Ales-
sano 

CASA DI BETANIA - HOSPICE ONLUS  
Centro Residenziale di Cure Palliative  

Via Ludovico Ariosto snc - 73039 Tricase (Lecce) 

Centralino: 0833/773898 - Fax: 0833/1858537  
casabetaniahospice@piafondazionepanico.it 

Direttore Dipartimento Oncologico Dr. Emiliano Tamburini  
e.tamburini@piafondazionepanico.it 

Responsabile Medico Hospice Dr.ssa Cristina Chiuri  
c.chiuripiafondazionepanico.it 

Coordinatore Infermieristico Dr. Antonio Negro  
a.negro@piafondazionepanico.it 

Giornata Nazionale del Sollievo - Domenica 22 maggio 2022  
Centro Residenziale di Cure Palliative “Casa di Betania Hospice” - Tricase 
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...Non credere che sia facile, ho i 
miei momenti di “puro terrore” e 

di “grande scoramento”, ma, 
grazie a Dio, per la maggior 

parte del tempo mi sento da Lui 
confortata, perché so di non 

essere mai sola, so che Lui, il mio 
Medico, è sempre al mio fianco e 
so che quello che ha fatto e che 

tutt’ora fa, lo fa solo per me,  per 
la mia anima.  

Poi ... ti sembrerà follia,  
ma io devo anche 

ringraziarlo per tutto questo, 
perché contemporaneamente a 
tanto dolore e tanta sofferenza 
mi ha fatto molti doni. ... mi ha 

tirato via da una vita 
superficiale in cui anche io mi 
sentivo insoddisfatta e mi ha 

dato la grande voglia di vivere e 
soprattutto il grande motivo per 

viverla. Vuoi sapere qual è?  
È racchiuso tutto in una parola 

sola! AMORE.  
Ma non l’amore di cui abbiamo 

sempre parlato, è un amore 
diverso, è l’Amore; quello puro, 
l’unico tesoro che si moltiplica 
per divisione, l’unico dono che 
aumenta quanto più ne sottrai, 

l’unica impresa nella quale più si 
spende e più si guadagna: 

regalalo, buttalo via, spargilo ai 
quattro venti, vuotati le tasche, 

scuoti il cesto, capovolgi il 
bicchiere ... E domani ne avrai 
più di prima! È l’Amore per il 

Signore, l’Amore che passa 
attraverso di Lui e arriva a tutte 

le sue creature.  
Perciò Ama, ama tutti 

coloro che incontri, ama 
come puoi, dona un sorriso, 

stringi una mano, ama 
anche tutti coloro che non 
conosci. Perché l’Amore 

aiuta e salva coloro che lo 
ricevono, ma più di tutto, 

“salva te” che lo hai donato!  
 

 

(A. C.) 
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La Giornata nazionale del Sollievo possa 
essere considerata, in termini di prassi del-
la comunicazione, come un vettore di si-
gnificato, ossia un contenitore - legittima-
to con la sua istituzione nel 2001 - di azio-
ni, manifestazioni, eventi di carattere cul-
turale, solidaristico, di sensibilizzazione 
sociale sulla tematica del sollievo dal dolo-
re e dalla sofferenza inutile, intensa, insop-
portabile, in particolare in condizioni di 
malattia avanzata e in fase terminale.  
 
Il significato trasportato e trasmesso è, 
nelle intenzioni dei promotori della Gior-
nata, quello di aprire piste di conoscenza, 
di buone pratiche sanitarie e anche di spe-
ranza su tutte le possibilità e per tutte le 
dimensioni della persona, per la terapia del 
dolore e della cura della persona sofferente 
anche quando la patologia è cronica o 
giunta in una fase avanzata e/o con pro-
gnosi infausta.  
 
Oltre ad aprire finestre di speranza, la dif-
fusione e comunicazione della cultura del 
sollievo è un importante argine alla deriva 
etica esemplificatrice che spinge oggi più 
di ieri ad imboccare vie di uscita radicali 
dalla sofferenza, fino a condotte eutanasi-
che e di suicidio medicalmente assistito, 
giungendo anche a legittimare questo 
sbocco come atto di amore o paradossal-
mente come una forma di sollievo, anche 
se estremo.  
 
Parlare di Giornata del sollievo e non 
"contro il dolore" o "la sofferenza nella 
malattia" aiuta a diffondere il messaggio 
con minori difese percettive che i termini 
"dolore" e "sofferenza", diffusamente con-
notati negativamente, solleverebbero in 
molti e quindi la positività del concetto di 
"sollievo" favorirebbe il processo comuni-
cativo e lo scambio simbolico che è alla 
base delle stesse manifestazioni legate alla 
Giornata.  
 
In definitiva il concetto di sollievo ben si 
presta ad una visione multidimensionale in 
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linea con la filosofia alla base delle Cure 
palliative e della antropologia cristiana la 
Giornata nazionale del Sollievo possa es-
sere considerata, in termini di prassi della 
comunicazione, come un vettore di signifi-
cato, ossia un contenitore - legittimato 
con la sua istituzione nel 2001 - di azioni, 
manifestazioni, eventi di carattere cultura-
le, solidaristico, di sensibilizzazione socia-
le sulla tematica del sollievo dal dolore e 
dalla sofferenza inutile, intensa, insoppor-
tabile, in particolare in condizioni di ma-
lattia avanzata e in fase terminale.  
 
Il significato trasportato e trasmesso è, 
nelle intenzioni dei promotori della Gior-
nata, quello di aprire piste di conoscenza, 
di buone pratiche sanitarie e anche di spe-
ranza su tutte le possibilità e per tutte le 
dimensioni della persona, per la terapia 
del dolore e della cura della persona soffe-
rente anche quando la patologia è cronica 
o giunta in una fase avanzata e/o con pro-
gnosi infausta.  
 
Oltre ad aprire finestre di speranza, la dif-
fusione e comunicazione della cultura del 
sollievo è un importante argine alla deriva 
etica esemplificatrice che spinge oggi più 
di ieri ad imboccare vie di uscita radicali 
dalla sofferenza, fino a condotte eutanasi-
che e di suicidio medicalmente assistito, 
giungendo anche a legittimare questo 
sbocco come atto di amore o paradossal-
mente come una forma di sollievo, anche 
se estremo.  
 
Parlare di Giornata del sollievo e non 
"contro il dolore" o "la sofferenza nella 
malattia" aiuta a diffondere il messaggio 
con minori difese percettive che i termini 
"dolore" e "sofferenza", diffusamente con-
notati negativamente, solleverebbero in 
molti e quindi la positività del concetto di 
"sollievo" favorirebbe il processo comuni-
cativo e lo scambio simbolico che è alla 
base delle stesse manifestazioni legate alla 
Giornata.  
 
In definitiva il concetto di sollievo ben si 
presta ad una visione multidimensionale 
in linea con la filosofia alla base delle Cure 
palliative e della antropologia cristiana  
 
(Giuseppe Guerrera, Segretario Fondazio-
ne Ghirotti) 


